
IN ITALIA (E FORSE SOLO IN ITALIA) C’È LA DIFFUSA
IDEACHEILIBRIPERBAMBINIDEBBANOESSEREFACI-
LI, SEMPLICI O, MEGLIO ANCORA, STUPIDI. In effetti
in Italia c’è la diffusa idea che i bambini debba-
no essere facili, semplici o meglio ancora stupi-
di. Altrimenti non si spiegherebbe la totale e
sistematica disattenzione che tutte le istituzioni
(compresa la Pubblica istruzione) hanno nei
confronti dei bambini da una parte e dell’edito-
ria a loro dedita, dall’altra; per non dire della
bassissima considerazione (intellettuale e arti-
stica) che il demi monde intellettuale e artistico
ha nei confronti degli scrittori per bambini e
ragazzi, dei loro traduttori o degli illustratori.
Dunque: i libri per bambini devono essere faci-
li, gli scrittori per bambini meno importanti de-
gli altri giacché scrivono cose facili, e forse an-
che più facilmente, e i traduttori di quei libri
pagati di meno, per lo stesso motivo. Il fatto, il
problema, è che la facilità e la semplicità non
sono dei valori letterari (e neanche editoriali):
non si può ragionevolmente sostenere di un li-
bro che è bello perché facile o semplice. L’im-
mediatezza (la rapidità) sì, è un valore lettera-
rio, ma non la facilità. È in virtù di ciò che San-
dro Penna è un poeta altrettanto importante
che Montale; o Calvino uno scrittore grande
quanto Gadda. La grandezza di alcuni scrittori
è nella loro immediatezza.

E guarda caso la rapidità (l’immediatezza) è
uno delle facoltà più apprezzate da bambini e
ragazzi. Molto semplicemente perché loro sono
così: veloci. Veloci, ma non stupidi. Difatti ciò
che va perlopiù insegnato loro è la pazienza, la
perseveranza, non l’intelligenza. E rapidità
non è sinonimo di inconsistenza, o di facilità.
Tutto ciò viene chiaro interrogandosi sul come
vengono fatti i libri della collana «leggimi» del-
la Sinnos Editrice. Una collana appositamente

studiata e pensata per bambini e ragazzi disles-
sici o con bisogno educativi speciali. Dove c’è
una difficoltà di apprendimento, verrebbe da
dire, i libri andrebbero fatti ancora più stupidi
di quelli normali. E invece non è così, neanche
un po’. Gli accorgimenti messi in atto, per ren-
dere questi libri più leggibili, sono perlopiù di
tipo tipografico: ovvero si usa un carattere ap-
positamente studiato in modo che determinate
lettere non siano fonte di confusione, confondi-
bili con altre; la carta è gialla, o avorio, per non
affaticare la vista; la spaziatura tra i caratteri e
l’interlinea sono particolarmente ampi e di
grande respiro; non ci sono parole spezzate a
fine riga; l’interruzione di linea segue l’anda-
mento e il ritmo del racconto. L’unico accorgi-
mento redazionale sulla sintassi riguarda la
non eccessiva lunghezza delle frasi. (Accorgi-
mento applicabile a qualsiasi romanzo per ra-
gazzi e, generalmente, molto comune a molti
romanzi per grandi di maggior successo). L’uni-
co accorgimento sul lessico riguarda le parole
eccessivamente ambigue («ragazzo ceco» diver-
rebbe «ragazzo della Repubblica Ceca»), ma
non le parole considerate difficili, o complesse.
In sintesi si tratta di espedienti che facilino la
rapidità del racconto, quindi la fluidità della let-
tura: che aiutino il lettore ad andare più veloce,
spedito, e che magari gli evitino di inciampare
(facendogli perdere di velocità). Ma non evita-
no curve pericolose ed improvvise, salite rapi-
dissime, discese vertiginose. Cioè il divertimen-
to o la passione della lettura.

Con l’aiuto e la collaborazione di appositi
neuropsichiatri e logopedisti, la Sinnos ha appo-
sitamente studiato come fare libri per dislessi-
ci. Quello che manca, adesso, rifletteva Della
Passarelli presidente della casa editrice, è che
dei grandi scrittori si prestino a scrivere libri
per queste collane, perché leggibile non è neces-
sariamente sinonimo di buon libro. A maggior
ragione, anzi, le necessità di leggere grandi li-
bri, per i lettori dislessici non è minore rispetto
agli altri, anzi. Tra l’altro i grandi editori potreb-
bero l’esperienza delle case editrici che pubbli-
cano libri per dislessici (magari pensando a del-
le coedizioni) per fare dei loro maggiori succes-
si, classici e moderni, delle edizioni leggibili an-
che per chi ha difficoltà di lettura. La grande
letteratura non passa per la facilità, ma può pas-
sare per la rapidità.
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Bastaqualcheespediente
perrendere il racconto
piùfluido,comeinsegnano
i libripubblicati
dallacasaeditriceSinnos

CHIL’AVREBBEMAIDETTOCHEANDAREAUNMATRIMO-
NIO POTEVA DIVENTARE UN’OCCASIONE COSÌ DIVER-
TENTE? La piccola Clara - protagonista del bel li-
bro di Amy de la Haye e Emily Sutton, Clara But-
ton. Un matrimonio a sorpresa (pagine 36, euro
16,00, Donzelli, traduz. Bianca Lazzaro) - non
perde occasione per farci scoprire quante cose si
possono fare con un po’ di fantasia e una gran
voglia di sperimentare. Dare un tocco speciale a
un vecchio vestito e un po’ di colore ai capelli di-
venta un gioco da ragazzi, se la mamma ti accom-
pagna in merceria e poi riesci a sgraffignare in
cucina il colorante per le torte. Ma Clara non è la
sola creativa in famiglia – guardate cosa si è inven-
tato suo fratello per festeggiare gli sposi. Non c’è
che dire, quel matrimonio sarà davvero speciale.

Emily Sutton, l’illustratrice, è gta già lavoran-
do al prossimo album di Clara Button ambientato
a Londra. Amy de la Haye, invece, insegna Storia
del costume al London College of Fashion ed è
stata a lungo curatrice della sezione «Moda» del
Victoria & Albert Museum.
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Se la lettura
èfaticosa
Piccoli trucchiperaiutare
ibambinidislessici

GIOVANNINUCCI

«LEGGIMI»

Iprossimi titoli
dellacollana
Iprossimi libripubblicatinellacollana
«Leggimi»daSinnos Editricesono:«Detective
inbicicletta»dell’ottima scrittrice italianaJanna
Carioli (protagonistidue amiciper la pelle,
Martinae Marco, sempre in sellaalle lorobici
seguitidaBullo, un terranova gigantesco)e «La
stregapiùcattivadel mondo»di Kaye
Umansky . Già usciti«Una giungla ingiardino»
diJulia Donaldson e «Pazzesco»di Hilary
McKay.
Libriperdislessici e perbambini conbisogni
educativi speciali sonopubblicati in italia, oltre
chedaSinnos Editore, anchedaBianco e Nero
Edizionieda Edizioni AngoloManzoni.

Dal libro«Clara Button. Un matrimonioasorpresa» (Donzelli)

Leavventure
diClaraButton
Matrimonioasorpresa

Tuttocominciò
con«Imappamondi»
Findagli inizi, con la storica collana«I
Mappamondi»,chehareso protagonisti i primi
immigratiarrivati nel nostropaese(era il 1990),
attraverso le lorostoriedi vitanarrate indoppia
linguaai bambini italiani estranieri che
cominciavanoasedereagli stessi banchi di
scuola, il progettodellacasaeditrice Sinnos è
statoquello di lasciareunsegno. Oraquei
bambini sono diventati adulti, chequi lavorano
estudiano. Negli anni, si sono aggiuntealtre
collane: tanti libri che lasciano segni,
aggiungonosenso, significato, immaginazione,
puntidi vistadiversi. Perdare gambeforti al
nostro futuro.
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